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Destinatari
Il corso, a numero chiuso, prevede un massimo di 50 parteci-
panti ed è rivolto a laureati in Medicina, Psicologia, Filosofia.

Iscrizioni e ammissione
L’iscrizione ai Corsi che si terranno nell’anno 2014 può essere
richiesta compilando e inviando la relativa scheda di iscrizione
allegata a Società Italiana per la Psicopatologia c/o AIM
Congress, Sede di Firenze - Viale G. Mazzini, 70 – 50132
Firenze, via posta, via mail a psico 2014@aimgroup.eu oppure
via fax al numero 055/3906908 entro e non oltre il 3 marzo
2014.
Prima di effettuare il bonifico si prega di attendere conferma
scritta da parte della segreteria.
Qualora le domande di iscrizione eccedessero il numero dei
posti prestabilito, l’ammissione seguirà l’ordine di arrivo delle
schede.

Accreditamento ECM

Il Corso è inserito nel Piano Formativo anno 2014 AIM
Education – Provider nr. 93 (www.aimeducation.it)  ed è stato
accreditato presso la Commissione Nazionale per la Formazione
Continua con Obiettivo Formativo  fragilità' (minori, anziani, tos-
sico-dipendenti, salute mentale) tutela degli aspetti assistenziali
e socio-assistenziali   esclusivamente per le Figure Professionali
Medico chirurgo  e Psicologo con specializzazione  in Psichiatria
per un numero massimo di 50 partecipanti.

Oltre tale numero e per professioni/discipline differenti da quel-
le accreditate non sarà possibile rilasciare i crediti formativi.

Si precisa che i crediti verranno erogati a fronte di una parteci-
pazione del 100% ai lavori scientifici e del superamento della
prova di apprendimento con almeno il 75% delle risposte cor-
rette.

Quote di iscrizione e modalità di pagamento
Il costo del Corso completo composto da 5 Incontri è di 
€ 975,00 per Liberi Professionisti, di Euro 731,00 per i Soci
della Società Italiana per la Psicopatologia in regola con la quota
di iscrizione dell’anno 2013 e per gli iscritti alle Scuole di

Specializzazione in Psichiatria e Psicologia Clinica che presente-
ranno regolare attestato.
È possibile iscriversi anche ai singoli Moduli, pagando una quota
di € 185,00 per i professionisti, € 147,00 per specializzandi,
dottorandi, laureandi e Soci in regola con la quota 2013 della
Società.
L’iscrizione ai singoli Corsi non dà diritto in nessun caso all’ac-
quisizione dei crediti ECM
La quota dovrà essere corrisposta entro 10 giorni dalla data di
comunicazione dell’avvenuta ammissione.
Il versamento tramite bonifico bancario intestato a:
AIM CONGRESS srl 
Banca CR Firenze Spa - Gruppo Intesa Sanpaolo, Filiale
di Firenze n. 34 
IBAN IT51 E061 6002 8351 0000 0000 419, causale:
XIV Corso Psicopatologia Fenomenologica, Figline V.no.

Società Italiana 
per la Psicopatologia

Fenomenologica

ORGANIZZAZIONE DEL CORSO

Venerdì ore 14-20 relazioni magistrali e discussione

Sabato ore 9-14 relazioni magistrali e discussione

A. Ballerini, G. Di Petta e G. Di Piazza saranno presenti a tutti gli
incontri e si occuperanno di promuovere la discussione

Responsabili Scientifici del Corso

Dr. Giampaolo Di Piazza
Cell.: 339 7776441

Email: dipiazzagiampaolo@yahoo.it

Dr. Gilberto Di Petta
Cell.: 335 5251246

Segreteria Organizzativa

Viale G. Mazzini, 70 
50132 Firenze 

Tel. 055 23388.1 
Fax 055 3906908

psico2014@aimgroup.eu      
www.aimgroupinternational.com
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I fenomenologi, la teoria e la clinica: organizzatori di senso e pratica quotidiana
Arnaldo Ballerini, LD Clinica delle Malattie Nervose e Mentali,
Università di Firenze. Presidente della Società Italiana per la
Psicopatologia

Andrea C. Ballerini, Psichiatra Azienda Ospedaliero-Universitaria,
Careggi, Firenze

Massimo Ballerini, Psichiatra presso Unitá funzionale salute mentale
adulti quartiere 3 della sl  10 di Firenze e Professore a Contratto di psi-
copatologia Università di Chieti

Lorenzo Calvi, LD Clinica delle Malattie Nervose e Mentali e in
Psichiatria, Università di Milano. Fondatore della Rivista Internazionale
“Comprendre”

Ludovico Cappellari, Direttore DSM AULSS 15 Alta Padovana
Regione Veneto

Antonello Correale, Psicoanalista e Psichiatra presso i servizi di
Psichiatria, Roma

Riccardo Dalle Luche, Psichiatra nei Servizi di Psichiatria della
Regione Toscana, responsabile del Servizio psichiatrico di Diagnosi e
Cura dell’ASL 1 di Massa Carrara. Studioso di psicopatologia

Gilberto Di Petta, Neurologo e Psichiatra, Dipartimento di Salute
Mentale ASL NA 2 Nord Vice Presidente della Società Italiana di
Psicopatologia Fenomenologica, Redattore Capo della rivista
"Comprendre"

Giampaolo Di Piazza, Psichiatra, gà Médecin Assistant Département
Universitaire de Psychiatrie de Genève; Segretario Società Italiana per
la Psicopatologia

Filippo Maria Ferro, Psichiatra e psicoanalista, Direttore della Scuola
di specializzazione in psichiatria Università di Chieti

Vittorio Gallese, Medico-chirurgo, Professore associato di Fisiologia
Umana, Università di Parma

Federico Leoni, Filosofo, Laureato in Filosofia teoretica all’Università
Statale di Milano. Professore a contratto dal 2005 al 2011 di Filosofia
Teoretica all’Università degli Studi di Milano. Collabora con la
Fondazione Feltrinelli e Giangiacomo Feltrinelli Editore

Aldo Masullo, filosofo, laureato in Filosofia e Giurisprudenza,
Professore di filosofia morale all'università di Napoli. Ha rivestito la cari-
ca di Deputato presso la Camera dei Deputati e di Senatore della
Repubblica Italiana

Andrea Raballo, Psichiatra c/o AUSL Reggio Emilia, Dottore di Ricerca
in Psicopatologia, Segretario della Sezione di Psicopatologia Clinica
della World Psychiatric Association (WPA)

Mario Rossi Monti, Professore Ordinario di Psicologia clinica,
Università di Urbino. Membro SPI

Giovanni Stanghellini, Professore Straordinario di Psicologia
Dinamica e Psicopatologia - Università di Chieti, Presidente Sezione
Psychiatry and the Humanities - World Psychiatric Association,
Presidente Sezione Philosophy and Psychiatry - European Psychiatric
Association

IV
ISTERIA, OSSESSIONI E FOBIE   

26-27 Settembre 2014

L. Calvi: LA SOSPENSIONE DELL’ATTEGGIAMENTO NATURALE
E LA COSTITUZIONE DELL’OGGETTO FOBICO

F.M. Ferro: LA PASSIONE ISTERICA: 
STORIA, RIMOZIONE E RITORNO

G. Di Piazza: VON GEBSATTEL ED E. STRAUS: 
ANTI-EIDOS, DISGUSTO E MONDO ANANCASTICO

Coordina: A. Ballerini 

V
PRIMA DELLA RAGIONE:

IL SENSO DEI SENSI  
24-25 Ottobre 2014

F. Leoni: M. SCHELER E K.SCHNEIDER: 
GLI “STRATI” DELLA VITA EMOTIVA

A. Masullo: E. STRAUS E V. Von WEISZSAECKER: 
FENOMENOLOGIA DELLA PATICITÀ E GESTALTKREIS

G. Di Petta: M. MERLEAU-PONTY ED E. STRAUS: 
PAESAGGI ALLUCINATORI E CURVATURE INTERSOGGETTIVE

Coordina: G. Stanghellini

I
IMMEDIATEZZA E IMMEDESIMAZIONE   

28- 29 Marzo 2014

A. Ballerini: L’EMPATIA: LA COSTITUZIONE 
DELL’ALTRO COME SOGGETTO, ATMOSFERA AUTISTICA e

PRAECOXGEFUEHL

V. Gallese: CONSENTANEITÀ, MIMESI E PRECOMPRENSIONE. 
DAI NEURONI MIRROR ALLA SIMULAZIONE INCARNATA

G. Stanghellini: PSICOPATOLOGIA DEL MANCATO 
INCONTRO CON L’ALTRO

Coordina: G. Di Petta

II
QUALE “GRADING” 

NEL CAMPO PSICOTICO?
9-10 Maggio 2014

A. Raballo: J. PARNAS: CORE-GESTALT SCHIZOFRENICA,
DISTURBI DEL SE’ E PREDITTIVITÀ PSICOTICA

A.C. Ballerini: ALTERAZIONE DELLA SALIENCE: TRA I 
MECCANISMI DI DIPENDENZA E I FENOMENI PSICOTICI

A. Correale: PSICOSI PAUCISINTOMATICA E PERCORSO
TERAPEUTICO: LA MACCHIA CIECA DELL’IPERESTESIA

Coordina: R. Dalle Luche

III
COSTELLAZIONI SINDROMICHE E PRO-
SPETTIVE PSICOPATOLOGICO-CLINICHE

20-21 Giugno 2014

M. Rossi Monti: K. SCHNEIDER: PERCEZIONE DELIRANTE, 
DELIRIO, SCHIZOFRENIA

L. Cappellari: LA PERSONALITÀ SENSITIVA DI KRETSCHMER: 
RELIQUATO STORICO O CHIAVE DI VOLTA 

NELLA CLINICA DELLA PARANOIA?

M. Ballerini: L’ENIGMA DELLO SCHIZOTIPO: 
ILLUSIONE O REALTÀ? 

Coordina: G. Di Piazza

PRESENTAZIONE DEL CORSO

La nosografia internazionale ha atteso a lungo il DSM V, che
vede, tuttavia, la luce in un contesto scientifico meno unanime
di quello che ha partorito, oltre trenta anni fa, le sue prime edi-
zioni. Dopo gli ultimi decenni di approccio multi assiale,  cate-
goriale o dimensionale che sia, ci si è resi conto, infatti, che il cli-
nico, psichiatra o psicologo, nella pratica quotidiana, spesso non
trova riferimenti concreti nei sistemi classificatori standardizzati.
L’atteggiamento fenomenologico, tradizionalmente refrattario
alle definizioni diagnostiche chiuse, si mostra invece una leva
potente nel sollevamento della nebulosa sindromica e nella
costituzione di un punto di vista capace di cogliere profili essen-
ziali, tipi ideali, forme apriori, scambi intersoggettivi che aiutano
il clinico a rimettere in circoli dialettico-ermeneutici quadri di
sempre più difficile intellegibilità. Il quattordicesimo corso di
Figline Valdarno propone, per la prima volta, la  rivisitazione
sistematica, completa e aggiornata da un punto di vista storico-
critico, di alcuni dei più consolidati «organizzatori di senso» della
Psicopatologia Fenomenologica, in aperto confronto con le neu-
roscienze, la filosofia e la psicoanalisi, rilanciati nelle loro possi-
bili declinazioni attuali. L’obiettivo è quello di  aiutare il clinico a
farsi chiarificatore, in senso jaspersiano, dei sintomi in quanto
esperienze vissute, capace comunque di dinamizzarne la descri-
zione, nel confronto tra tipi ideali e casi reali, verso orizzonti di
ingaggio che, per le peculiari reciprocità emozionali e semanti-
che, già configurano spazi e dimensioni di chiaro segno tera-
peutico. Il Corso si propone di coprire gli ambiti più problemati-
ci e ricorrenti della prassi clinica quotidiana, con esperti psico-
patologi, psicoanalisti, neuro scienziati e filosofi, i quali, oltre a
sviluppare i temi assegnati, si faranno interlocutori, alla presen-
za costante degli organizzatori del Corso, di quelle discussioni
psicopatologiche e antropologico-cliniche che, negli anni, hanno
costituito, forse, anche al di là delle lezioni, la parte più signifi-
cativa e indimenticabile della “Scuola Fenomenologica di Figline
Valdarno”.


